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battagli'»,'chd'danno ad nn'armata vincitrice••'utì^"" 
(insto storico nei fasti militari; ma so i nostri'ri-,'' 
flettono' con calma alla parte presa in questa gu'erràY' 
ed ai risnilati, che infallantemente avranno otte''''' 
nnli la Prussia e 1' Italia, essi devono consolarsi ^ 
nella coscienza che il paese ha fatto il propria dò-
vere seppure 'gli è mancata occasione por dare-'al-'i^ 
r Europa pròva non più concludenlo, ma \m bril-'*' 
laiile. Noti veniamo a difendere qnanlo si è; fatto''' 
nella condotta di (piesta'guerra. Si è potuto Con-' 
statare più di una imperfezione di uomini e di" 
cose, ma ilpublilico avrebbe gran torto di preci-' 
pitare i suoi giudizi e di lasciarsi, come sempre,' 
tirare a rimorchio dagli nrlatori al calle, che-non 
sono mai i più, sinceri patriutti, anzi non di rado • 
sono nomici mascherati della patria. 

Sebbene la guerra non sia punto finii a, vi sono 
gli uomini politici dei diversi parlili che comin­
ciano a manovrare, onde essere pronti a raccogliere ' 
possibilmente'a loro prò i frulli di una crisi, che • 
non inahca mai dopo i gi'andi 'avvenimenti. La 
manovra di distruggere riputazioni, per (|uanlo sia ' 
vecchia o conosciuta, non perde mai il suo elTelto, ' 
specialmente quando lo menti sono concilate. Ma ' 
sebbene sia predicare nel deserto, la slampa deve' 
adupei'arsi a mettere in guardia il pubblico ed av­
vezzarlo per il bene del paese, a non dimenlicare , 
in un giorno i servivi di nna vita intera e distnig-' ; 
gore le riputazioni senza regolare processo, ma irt 
via di giudizio statario. 

Gli uiiitiini che si sono adoperali per la redeti-
zi(ine della Nazione, le di cui o|iere vanno regi­
strate nei libri della storia e le vile dei quali fu­
rono più volte esposte nello battaglie della nostra 
indipendenza, questi, uomini vogliono essere giudi­
cali con matura severa e leale coscienza. 

I • Fatti dellìi -Cauers'a. 
' JS'cco il fatto gemmo .sullo scoiilro di diie pn(-
iuglie di cavalleria italiana a austriaca avvenuti) a 
Visco la sera del 24. 

Una divisióne di Cavalleria soUo i comandi del 
generalo Laforest si acconti.inò la manina del 24' 
nei d'intorni'di Palmannova. Questa Divisione ò com'-
posta .dei Reggimenti Cavalieggeri Monferato, Lan- • 
cleri'VillWio.Emmanuelo e Lancieri Firenze. Il Capi­
tano del i'.° Squadrone Cavaloggeri Eirenze dislacci'» 
una paltùglia di 14 uomini comandata dal Sotto-
leneate.sig. Giuseppe Zanolli-.(di Novara, figlio 

Udine 26 luglio. 

Nella questione Italo-Prussiana contro 1'Austria 
lai diplomazia lavora indelTessamento, Lo scambio 
di note e comunicazioni dipiomaiicbo si mantiene 
sempre vivo, ma naturalmente, è operosità bilate­
rale entrandovi Italia e Prussia. Il Governo ita-^ 
liane non ha mai ceduto un pollice sul terreno 
della dignità nazionale; e la occupazione del Ve­
neto appalesa apertamente il suo dignitoso e riso­
luto' contegno. 

Se la parto brillanto ò toccala alla nostra allea-
ta'i'' la giovane Italia non ne ha por ciò avuta me­
no una parte importante ed utilissima allo scojui 
comune. Il puhhliro sembra dimenlicare ipuinlo sia 
stala ricercala la nostra alleanzii dalla Prussia e 
come non si sia ossa decisa alla guerra, che il 
giorno ili cui ne fu siiinra, Ora non è ammissibile 
che i generali prussiani, che si adrliinostrarono ca­
pacissimi, supponessero che una gm-rra in Italia 
potesse avere altro risiillato immedialo, so non 
quello di occnpare un 100 mila austriaci al sud, 
né sognavano cisrlo che in nna campagna brevi! 
potesse essere esiuignato il Oiiadrilalero. 

• La miracolosa pronlezza delle viltorio delia no­
stra alleata hanno obbligata ì" iVnsliia a ritirare 
truppe, dal Veiielo e restringere la difesa alle pure 
mura di cinta ai forti. S[>eravaoo anzi non avere 
nemmeno 1" iinliarazzo di tenervi giiarnìgiuni con 
la famosa cssimie idla Erancia, lanlo decantata e 
spiegila d' alcuni politici da bottega di caffè. 

Al Governo ilaliano non era dato impedire agli 
austriaci di mandare a Vienna o in Ungheria la 
tt'uppa che ritiravano dal Veneto, essendo • loro 
aperle quattro grosse strade, oltre a suddivisioni 
di.strade nel Eriuli. Per essere padroni di queste 
vie bisogna rinchiudere il nemico nelle fortezze di 
'Verona, Mantova e Venezia. Piiniache gli austriaci 
avessero sgombrato in parte da! Veneto, le strade 
di comunicazione non jiotevaiio cadere in poter 
degl' Ilaliani senza una guerra lunga, per (juauto. 
fortunata la fosse stata. Gli austriaci non avreb­
bero mai accettala una di quelle battaglie che de­
cidono di una campagna, e gì' Ilaliani difficilmente 

, avrebbero potuto coslringei-e gli austriaci ad accet­
tarla. ,̂'' . ' , . . , 

L'esercito italiano seguila le sue mosse e con­
tinua a dare lealissimo appoggio al suo allealo. È 
certamente amaro per V Esercito, dopo una sola 
giornata, pressoché indecisa col suo nemico, di per­
dere, la .speranza di avere. nuovamente, una-.di quelle 
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unico e ricco), la quale si porlo a riconoscere il 
lerreno. 

Costeggiando il giardino del sig. Gioliti di Visco, 
il sig. Sodolencnle ZanoUi si avvide (ore 4 % pom.) 
che cavalleria nemica slava là appu.slata. Era un 
pélolone di Usseri austriaci dell' I I " Reggimento. 
U ardilo sig. ZanoUi spingo senz" allro il proprio 
cavallo a sallare fosso e siepe o riusci di là in 
im islanlo. 1 cavalli però dei suoi si respinsero e 
doveìlcro enlrare nel giardino por il luogo d' in­
gresso. Inlanln il Tencnlc ZanoUi ò impegnalo solo 
col,nemico. Gli siuio sopra 1'ulIÌAÌale degli Usseri 
e due uomini e lo Inmpeslaiio di fendenti : egli si 
difende valorosuiiienio. Inlaiito arrivano i Lancieri 
che avevano iiv^rwlilo nel giardiiui e si accresce 
r attaccò, con Hilice esilo da parto dei nostri. 

I! primo Tenente haronc Sieller fu ferito da un 
appuìUalo di colpo di lancia air ascella destra e 
cadde a terra dandosi prigioniere. Tre Usseri re­
starono morii e duo prigionieri, fra cui uno ferito. 
I nostri proserò ciinpie cavalli. Gli altri Usseri 
erano entrali nel cortile e cliinso il porlono che 
molle al giardino fuggirono [ler la opposta strada 
del. paese. 

Jeri manina entrò in Udine il Medico di Reg­
gimento D,"' Aiilero Papini ad accompagnare il 
Soiloleniiute Zanotli e gli Usseri forili. Il sig, Sol-
toteiienle ZanoUi (dilio tulio tagliuzzato il Keppy 
e spaccala la spallina destra. Furliinalameiile le 
suo Ire ferito alla fronte. S()no leggere. Anche le 
ferilc degli Usseri sono di facile gnargiune. 

Il forilo sig. Sotlotencnle Zanotli venne alloggiato 
dal sig. Luigi Moretti, il quale S|iuiilanoaineulo si 
offerse alla palriolica aziono, menln' lauti altri sigiui-
roni al (jalTó iNuovo stavano peltegulizzaudo sul 
fallo ora esposto. 

Bisogna provvedere ai forili con elargizioni di 
promura ed all'elio: conviene [icnsare che i militi 
abhisognauo di fatti e non di cliiaccliore, Roi'i e 
bandioro. Se il Municipio non può a luU'» prov­
vedere, ci pensino un poco anche i Cilladini col-
r istituirli un Gomitalo di Soccorso prima clic sia 
troppo lardi; ma sopralUUlo giudizio nella scolla 
delle persone. 

— Informazioni |)arlicoIari venutici da buona 
sorgente ci assicurano, che le cose doli' Ungheria 
vanno ben divorsamente da quello clic i giornali 
Austriacanti hanno dolio e vanno dicendo, e che 
r accogliinonU) fallo a Post ali" Imperatrice d' Au­
stria ò sialo luti' allro che lusinghiero. 

— Siamo in grado di smentire la voce sparsa 
da alcuni che gli austriaci abbiano fatto saltare jeri 
manina il pomo della ferrovia sullo Isonzo. liob-
biauio del pari smentire 1' altra voce sparsa che 
a Palma sventolasse ieri la bandiera bianca. 

— Gli ansciaci hanno rollo il ponto dell'Isonzo a 
Segraiio, collocando pezzi di artiglieria sulle colline 
( ircustauli. Gli Austriaci sono al di là dell' Isonzo 

e fecero alcune forliUcazioni passeggero più per 
difondere un primo urlo, che por resislero in corpo 
e darò battaglia. 

— Cormons e Gorizia si contengono vergogno­
samente 0 vandalicamoiile verso dvi loro confra­
telli di confine. Persona arrivala da Trieste ci as­
sicurò di avere snn'orte dello vili conlnmelio da 
quo' di Gorizia. Si parla anche che lo bando ar­
mato del famoso bar. Localelli si prendano licenza 
di svalliggiare i passeggiori. 

— Jor r allro alcuni malevoli appiccarono il 
fuoco allo cantine ed ai granai ilei Gonio Gin : 
Vili) Del Mostro di Gormons, che in |U)co tempo 
andarono inlieramenle dislriilli dallo liauime. Tulli 
sanno che il Gonio Gio : Vilo Del .Mestre ò un 
eccellente palrioUa, e tulli coin|)renderanno ora 
vieppiù che genie abili a Gormons, o non sarà dif­
ficile imaginare da chi abbiamo ricevuta Y isfiira-
zione quo' sciagurati che s' arrischiarono a tanta 
iiefandilà. 

— Si parla che Garibaldi abbia preso Trento 
dopo non lieve sacrifizio dei iioslri. 

— La nostra l''loUa ha eseguilo uno sbarco in 
una data località dello coste dell'Adriatico. 

Cos» (li C i t t i i . 

— Jori fummo meravigliati, all' ingresso del fo-; 
rito. sig. soltotenonle '•Zanotli, noli' udirò che nessun 
signore della città si aveva pronotato al Municipio 
por olTriro il proprio tetto agli UiFiziali fei'ili. Noi 
facciamo questo rimarco perdio produca salutari 
elToUi. 

— Jori rose mostra di sé un corpo di Banda 
ciUadiiia. Nel mentre dobbiamo rendere i meritati 
elogi alla giovano Banda per la buona esecuzione 
dei pezzi, non possiamo a meno di biasimare il 
barocchismo del vestilo. E puro disgrazia che certi 
fanciulloni senza gnslo e senza cognizioni abbiano 
da guastare le coso della nostra città. Un vestito 

degli Spagnoli o per il da ragazzi per la corsa 
(lalio dei Fantini mosso in dosso ai cittadini per 
festeggiare il primo di della indipendenza italiana 1 

— Jeri alle ore 4 '/» pom. fecero ingresso in 
città due squadroni del Reggimento Lancieri Aosta. 
L' accoglienza, com' era d' atlendersi, fu espansiva 
ed animalissima. Fa parte di esso Reggimento il 
concittadino D."" Bellina figlio del distinlo nostro 
chirurgo D.' Napoleone Bellina, Con quo' due Squa­
droni entrava anche il Luogotenente sig. Berghins 
allro nostro conciltadino del Reggimento Gavalleg-
geri Luca. 

— Questa mane entrò in città la Divisione Fran­
zini. Tutte le carrozzo o i calersi le furono in­
contro. L'accoglimento fu slraordinariamento,entu­
siastico e giulivo. 
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